
 

                Tab. 2 - Le principali novità fiscali in arrivo nel 2024 
Per i lavoratori autonomi e le imprese

1
Imprenditori individuali e lavoratori autonomi in regime forfetario con ricavi o 
compensi non superiori a 25.000€, dal 2024 dovranno emettere la fattura elettronica 
(Art 18 DL 36/2022)

2
Dal 1° marzo 2024, passa dal 8% al 11% la ritenuta sui bonifici relativi al pagamento 
dei lavori di ristrutturazione edilizia e risparmio energetico che consentono di godere 
della detrazione IRPEF. (DL Bilancio 2024)

3 Entro fine 2024, le imprese dovranno stipulare un contratto di assicurazione contro le 
catastrofi  (DL Bilancio 2024)

4

Si prevede una maggiorazione del 20% che potrà arrivare sino al 30% (per alcune 
categorie di lavoratori), del costo del lavoro deducibile dal reddito di impresa 
relativo alle nuove assunzioni a tempo indeterminato effettuate nel 2024. 
L'agevolazione spetta alle imprese e ai lavoratori autonomi nel limite dei costi relativi 
ad incrementi occupazionali effettivamente realizzati. (Schema D.Lgs. primo modulo riforma 
IRPEF Atto Governo n 88)

5

Dal 2024 è abrogato l'ACE "Aiuto alla crescita economica". Si tratta di una 
agevolazione introdotta al fine di favorire la capitalizzazione delle imprese che 
consiste una deduzione dal reddito di impresa di un importo corrispondente ad un 
rendimento figurativo calcolato sugli incrementi di capitale (Schema D.Lgs primo modulo 
riforma IRPEF Atto Governo n 88)

6

Arriva il Concordato preventivo biennale: gli imprenditori e i lavoratori autonomi di 
minori dimensioni si proposta dell'Agenzia delle Entrate potranno stabilire a priori i 
redditi e quindi le tasse che dovranno pagare nei due anni successivi. (Schema D.Lgs 
recante disposizioni in materia di procedimento accertativo e di concordato preventivo biennale Atto 
Governo n 105)

Per i lavoratori dipendenti

1

Anche per il 2024 i lavoratori dipendenti con retribuzione imponibile sino a 2.692€ 
potranno godere di uno sconto di 6 punti % sulla quota di contributi previdenziali a 
loro carico, sconto elevato a 7 punti % se la retribuzione non eccede 1.923€. Tuttavia 
sulla 13^ mensilità non sarà applicato alcun sconto contributivo (nel 2023 si è goduto 
di uno sconto di 2 o 3 punti % a seconda che la retribuzione sia stata non superiore 
rispettivamente a 2.692€ o 1.923€) (DL Bilancio 2024)
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2

Nel 2024 i fringe benefits (beni ceduti o servizi prestati) che il datore di lavoro 
corrisponde ai lavoratori dipendenti (comprese le somme erogate o rimborsate per il 
pagamento delle utenze domestiche, per l'affitto o il mutuo della prima casa) 
saranno esenti dal prelievo fiscale entro il limite di 1.000€, elevati a 2.000€ nel caso in 
cui il lavoratore dipendente abbia figli a carico.  (DL Bilancio 2024)

3
Si conferma anche per il 2024 la riduzione (già prevista per il 2023) dal 10% al 5% 
dell'aliquota dell'imposta sostitutiva sui premi di risultato e sulle somme erogate ai 
dipendenti sotto forma di partecipazioni agli utili dell'impresa. (DL Bilancio 2024)

4

I lavoratori dipendenti del comparto della ristorazione e del turismo (con reddito sino 
a 40.000€) potranno godere nel 1° semestre del 2024 di una integrazione esentasse 
pari al 15% delle retribuzioni lorde corrisposte per lavoro notturno prestazioni di lavoro 
straordinario in giorni festivi (DL Bilancio 2024)

5

Dal 2024 sino al 2026 le lavoratrici madri di almeno 2 figli titolari di un rapporto di 
lavoro dipendente a tempo indeterminato, godranno dell'esonero contributivo al 
100% sino al compimento del 10° anno di età del figlio più piccolo, ovvero del 18° 
anno di età del figlio più piccolo nel caso in cui i figli siano almeno 3. L'agevolazione 
è riconosciuta nel limite massimo di 3.000€ annui (DL Bilancio 2024)

Per tutti i contribuenti

1 Per il 2024 si riduce da 90€ a 70€ il canone RAI (DL Bilancio 2024)

2

Ritorna al 10% (dal 5%) l'IVA relativa a prodotti per la protezione dell'igiene femminile 
(assorbenti, tamponi e coppette mestruali), ad alcuni prodotti per l'infanzia 
(pannolini, latte in polvere e preparati per lattanti), nonché ritorna al 22% l'IVA 
relativa ai seggiolini auto per bambini (DL Bilancio 2024)

3 Aumenta dal 21% al 26% l'aliquota della cedolare secca sulle locazioni brevi a 
partire dal secondo immobile locato (DL Bilancio 2024)

4

In caso di cessione di immobili (diversi dall'abitazione principale e non pervenuti in 
successione)  sui quali sono stati realizzati interventi agevolati - Superbonus - 
l'eventuale plusvalenza realizzata è soggetta a tassazione IRPEF. La nuova 
imposizione si applica se la cessione avviene entro 10 anni dall'intervento agevolato.  
(DL Bilancio 2024)

5
L'aliquota ordinaria dell'IVIE (Imposta sul valore degli immobili all'estero) passa dal 7,6 
al 10,6 per mille. Viene elevata dal 2 al 4 per mille l'aliquota Imposta sul valore dei 
prodotti finanziari all'estero (IVAFE) se detenuti in Stati a regime fiscale privilegiato.  (DL 
Bilancio 2024)

6

Dal 1 luglio 2024 si  introducono diverse novità in materia di compensazione dei 
crediti tramite F24, tra le quali l'obbligo di avvalersi esclusivamente dei servizi 
telematici dell'Agenzia delle Entrate quando si effettuano delle compensazioni, 
anche se il saldo in F24 è positivo e non solo se è pari a zero.  (DL Bilancio 2024)
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                                                  Elaborazione  Ufficio Studi CGIA 

 (1) Si aumenta la detrazione spettante nel caso di reddito da lavoro dipendente non superiore a 15.000€ 
portandola da 1.880€ a 1.955€, con la conseguenza di elevare la soglia di reddito esente da tassazione IRPEF 

7

Per il 2024 si introducono modifiche nel prelievo IRPEF tendenti a ridurre il prelievo per 
i contribuenti sino a 50.000€ di reddito: 
a) si unificano i primi due scaglioni di reddito, se prima sui redditi sino a 15000€ si 
applicava l'aliquota del 23% e poi sino a 28.000€ quella del 25%, per tutto il 2024 si 
applicherà l'aliquota del 23% sino a 28.000€; 
b) si eleva la no tax area (soglia di reddito esente IRPEF) per redditi da lavoro 
dipendente portandola a 8.500€ (1); 
c) in caso di reddito complessivo superiore a 50.000€ le detrazioni da oneri si 
riducono di 260€ (ad eccezione delle spese mediche e delle erogazioni liberali)  
(Schema D.Lgs primo modulo riforma IRPEF Atto Governo n 88)

8 Aumenta l'accisa sulle sigarette, sul tabacco trinciato usato per arrotolare le 
sigarette e l'imposta di consumo sui prodotti di inalazione (DL Bilancio 2024)
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